
Novità in biblioteca
Bollettino adult MARZO 2026           
          



Monica Acito

La carità carnale. - Milano : Bompiani, 2026. - 457 p. 

Marianeve ha i capelli bianchissimi come una coniglia selvatica, ma la neve che porta nel nome non 
l'ha mai vista  perché è nata nel  cuore del  Cilento,  terra di  rocce a picco sul  mare,  dal  grembo 
rigonfio di lecci e castagni, le anche ossute e le fauci che si chiamano Gole del Calore. Marianeve è 
la sola, adorata figlia di Sarchiapone, che per lei dall'alba al tramonto si spezza la schiena nella 
bottega di alimentari del paese, senza sapere quanto scuorno desti nella figlia scorgerlo dietro quella 
vetrina unta, con il grembiule macchiato e il sorriso innamorato che gli si illumina sul viso appena la 
vede.  Sarchiapone è convinto che Marianeve sia  destinata  a  cose  grandi,  perciò nulla  di  lei  lo 
preoccupa o lo stupisce: nemmeno quando la figlia si chiude con le compagne in cantina a fare i 
giochi proibiti che per la prima volta le rivelano il potere nascosto nel punto più segreto del suo  

stesso  corpo  – quello di  guarire  gli  altri.  Perché il  suo destino eccezionale  si  compia  Marianeve dovrà lasciare  
Sarchiapone, andare a Napoli, la città spalancata e misteriosa come un'ostrica, dove dal passato le verrà incontro 
un'altra donna, Giulia Di Marco, suora eretica del Seicento, che a sua volta aveva trasformato il proprio corpo in uno  
scandaloso strumento di guarigione, dando un nome al fuoco che le ardeva dentro: la carità carnale. 

COLL.  B  853 ACITM  
INV. 62369
Jean-Baptiste Andrea

Cento milioni di anni e un giorno. - Milano : La nave di Teseo, 2026. - 214 p.

Alpi occidentali, agosto del 1954. Stan, paleontologo quasi alla fine di una carriera accademica di 
scarso  successo,  convoca  Umberto,  il  suo  vecchio  assistente  e  grande  amico,  in  un  villaggio 
sperduto tra Francia e Italia per un progetto segreto. O meglio, per inseguire un sogno. Di quelli così  
importanti, radicati e lucidamente folli che non si possono ignorare. Un sogno che ha la forma di un 
fossile misterioso. Apatosauro? Diplodoco? O addirittura brontosauro? Nessuno lo sa veramente, le 
tracce sono labili.  Ma per  Stan l’antico mostro dorme, sicuramente,  da qualche parte  lassù, nel  
ghiaccio. Se lo scopre sarà, finalmente, la gloria, quella che non ha mai avuto e che forse non ha mai 
veramente cercato, ma che ha sempre sognato. Quella che renderebbe orgogliosa la madre, morta da 

tempo, e dimostrerebbe al dispotico padre che il figlio è riuscito a farcela. Per ottenerla, però, bisogna salire fino a 
dove l’uomo raramente mette piede, dove freddo, altitudine e solitudine stringono in una morsa il cuore di chi osa  
avventurarsi e dove anche i rapporti di amicizia più saldi rischiano di spezzarsi. 

COLL. B 843 ANDRJ 
INV. 62334

Edith Bruck

Quanta stella c'è nel cielo. - Milano : La nave di Teseo, 2026. - 203 p.

Quanta stella c'è nel cielo non è un errore, è il primo verso di una ballata amara del giovane Petöfi, il 
grande poeta ungherese. Quei versi sono tra le poche cose che Anita porta con sé, insieme a molti  
ricordi laceranti. Anita non ha ancora sedici anni. È una sopravvissuta ai campi. È bella, è sensibile,  
le prove della vita le hanno tatuato l'anima. Sta fuggendo da un orfanotrofio ungherese per andare a  
vivere a casa di una zia, Monika. Eli, il giovane cognato di Monika, è venuto a prenderla al confine 
per accompagnarla nel viaggio in Cecoslovacchia, dove si ritrova clandestina in un mondo ancora in 
subbuglio. Ma tutto questo a Eli non interessa: lo attira solo il corpo di quella ragazza e già sul  
treno, affollato di una moltitudine randagia, inizia a insidiarla in un gioco cinico e crudele. 

COLL. B 853 BRUCE  
INV. 62365

 NARRATIVA



Vera Buck

Buio. - Firenze ; Milano : Giunti, 2026. - 374 p.  

Una casa a un euro: per Tilda, ragazza tedesca di origini italiane, è davvero un colpo di fortuna. 
Vuole tagliare i ponti con la sua vita precedente e una villa in Sardegna è ciò che fa per lei. Botigalli  
è  il  sogno  di  ogni  architetto  appassionato  di  restauri:  un  villaggio  abbandonato  in  cima  alle 
montagne della Barbagia, una cinquantina di abitazioni e una sola strada che porta alla pittoresca 
chiesa. Inoltre si tratta di un cambio radicale: lavoro manuale, solitudine e buon cibo. Ma l'idillio di 
questo luogo sospeso nel tempo è di breve durata. Il paese, che all'inizio sembrava completamente 
disabitato si anima in modo inquietante: strani rumori, oggetti spostati e poi un terribile segreto che  
risale  all'estate  del  1982 –  quella  del  mondiale  e  della  finale  Italia-Germania  –  quando in  una 

sparatoria tutti i suoi abitanti hanno trovato la morte. Nessuno sa cosa sia davvero accaduto quel giorno e l'unico 
superstite, l'anziano Silvio, rimane ostinatamente chiuso nel suo silenzio nonostante un giornalista si presenti da lui  
ogni domenica per cercare di convincerlo a raccontare la sua tragica storia.  E Tilda,  suo malgrado, vi  si  troverà  
improvvisamente catapultata dentro. Fare luce nel buio di quegli anni sarà l'unico modo per uscirne… illesa. Perché in 
questa terra aspra e isolata, sono successe, e ancora succedono, cose terribili. 

COLL. B 833 BUCKV   
INV. 62316

Agatha Christie

I sette quadranti - Milano : Mondadori, 2020. - IX, 230 p.  

Che  cosa  si  può  fare  se  Gerald  Wade  continua  a  svegliarsi  tardi?  Comprare  otto  sveglie  da 
nascondergli  sotto  il  letto.Gli  amici  di  Gerald,  ospiti  come  lui  in  una  aristocratica  dimora  di  
campagna, sono pronti a organizzare una bella burla. Lo scherzo però è destinato a tramutarsi in 
tragedia e per il simpatico gruppo di giovani perditempo inizia una drammatica avventura. Ma tra 
loro  c'è  la  spericolata  lady  Eileen  Brent,  che  si  butta  a  capofitto  in  un'indagine  destinata  a 
coinvolgere  i  servizi  segreti  e  una  misteriosa  organizzazione  di  individui  pronti  a  tutto,  anche  
all'omicidio. 

COLL.  B 823 CHRIA 
INV. 62340

Colette

La vagabonda. - Milano : Mondadori, 2025. - XII, 190 p. 

Messa al bando dalla buona società dopo il divorzio da un mondano e inveterato seduttore, l'ex 
scrittrice Renée Néré diviene attrice di music-hall e frequenta il mondo squallido e variopinto degli 
artisti  che  vivono  fra  il  circo  e  il  caffè-concerto.  Corteggiata  da  un  ricco,  giovane  e  ozioso 
ammiratore  che  le  propone,  magnanimo,  le  nozze,  lo  rifiuta  in  nome di  una  dignità  femminile 
duramente  conquistata  e  di  una  libertà  tanto  preziosa  quanto  precaria.  Testo  dai  forti  contenuti 
autobiografici, La vagabonda (1910) segna il totale distacco di Colette da Willy, lo pseudonimo con 
il quale il primo marito aveva pubblicato, intestandoseli, i suoi libri d'esordio. È il romanzo della  
solitudine,  nel  quale  Colette  -  «abilissima  a  costruire  una  verità  psicologica,  sociale,  persino 
autenticamente animale» secondo Maria Teresa Giaveri - fa vivere il mondo dei varietà e i colori  

delle regioni francesi attraversate in tournée, ma soprattutto fa vibrare la voce di una protagonista indimenticabile, 
coraggiosa,  che a tutte  le  facili  consolazioni  della  società  borghese  -  compreso  l'amore -  preferisce  un'esistenza 
«vagabonda e libera» tra le bellezze e le difficoltà del mondo. 

COLL.  B 843 COLE 
INV. 62332



Michael Connelly

Nessuna via d'uscita - Milano : Piemme, 2026. - 427 p. 

L'avvocato  Haller  torna  con  un  caso  più  attuale  che  mai:  una  causa  contro  un  colosso  
dell'Intelligenza Artificiale, che potrebbe essere responsabile dell'omicidio di una ragazzina. Dopo il 
suo  percorso  di  "rinascita",  Mickey  Haller  prende  una  nuova  direzione  e  si  dedica  a  un  caso 
d'interesse pubblico, intentando una causa civile contro una società di Intelligenza Artificiale il cui  
chatbot avrebbe suggerito a un sedicenne di uccidere la sua ex ragazza perché lo aveva tradito.  
Rappresentando la famiglia della vittima, Mickey esplora il mondo dell'IA, in rapida espansione e in 
gran  parte  non regolamentato.  Durante  il  processo,  lo  affianca  il  giornalista  Jack  McEvoy  che 
vorrebbe assistere in silenzio per scrivere un libro sul caso. Ma Mickey lo mette subito al lavoro,  
affidandogli l'analisi della montagna di documenti emersi durante la fase di ricerca delle prove. Le 

indagini di McEvoy portano alla scoperta del testimone chiave: un informatore che fino ad allora aveva avuto troppa 
paura per  parlare.  Il  caso è estremamente pericoloso,  perché in gioco ci  sono miliardi  di  dollari.  Si  dice che le  
macchine abbiano superato l'intelligenza umana nel 1997, quando il Deep Blue dell'IBM ebbe la meglio sul maestro 
di scacchi Garry Kasparov con una mossa chiamata "il sacrificio del cavallo". Haller adotterà una strategia simile in  
tribunale per cercare di sconfiggere le immense forze dell'industria dell'IA schierate contro di lui e i suoi clienti. 

COLL. B 813 CONNM 
INV. 62331

Michael Crichton 

La grande rapina al treno. - Nuova ed. - Milano : Garzanti, 2018. - 231 p.  

Londra, 1855. Dodicimila sterline in lingotti d'oro, destinate all'esercito britannico impegnato nella 
guerra di Crimea, vengono caricate sul sorvegliatissimo espresso Londra-Parigi, fiore all'occhiello 
dell'industria  ferroviaria,  simbolo  stesso  del  progresso  dell'epoca  vittoriana  e  della  potenza 
dell'impero britannico. Quando però il treno giunge a destinazione, nonostante i sigilli siano ancora 
intatti, si scopre che le casseforti contengono soltanto pallini da caccia. L'incredibile storia (vera) del 
più audace colpo del secolo e del suo geniale ideatore, il ladro gentiluomo Edward Pierce. 

COLL.  B  813 CRICM 
INV. 62368

Adélaïde de Clermont-Tonnerre

Milady. Milady non è una donna che piange... È una di quelle che si vendicano. - Roma : e/o, 
2026. - 372 p. 

In  una  notte  gelida  padre  Lamandre  accoglie  una  bambina  di  sei  anni  venuta  a  bussare  con 
insistenza alla sua porta. La piccola ha i magnifici occhi sgranati per il freddo e la fame, ha i piedi  
insanguinati  in  scarpe  dalla  fibbia  d’argento,  ma  si  rifiuta  di  rispondere  alle  domande  che  le 
vengono rivolte. Il vecchio prete riuscirà solo a sapere che si chiama Anne. Vent’anni dopo Anne è  
diventata  Lady  Clarick.  Ricchissima  e  corteggiata,  viene  ascoltata  dai  grandi  del  mondo,  e  il  
cardinale Richelieu stravede per lei. Eppure, nell’ombra quattro uomini conoscono il suo vero volto  
e sono pronti a tutto per punirla dei suoi misfatti. Manipolatrice senza scrupoli, intrigante, traditrice 
e avvelenatrice, quella criminale ha attraversato i secoli e la letteratura con il nome di Milady. È 
giunto il momento di liberarsi dalla leggenda e conoscere la donna. In un’epoca in cui troppi uomini  

vorrebbero piegarla e possederla, questa donna lotta fino alla trasgressione finale per il suo paese, per i suoi ideali e 
per la sua libertà. 

COLL. B 843 CLERTA 
INV. 62315



Maurizio de Giovanni

Sara, le origini. - Milano : BUR Rizzoli, 2026. - 412 p. 

Sara Morozzi sa stare ai margini. Ha lavorato nell'unità più discreta dei Servizi, conosce le voci 
quando non diventano parole, legge il labiale come si leggono le crepe. Dopo la morte del figlio si è 
ritirata, ma quella ferita non le concede riposo. È proprio l'indagine su quella morte a costringerla a  
rientrare in campo per la prima volta: una madre che segue tracce minime, riascolta dialoghi, rimette 
in ordine i dettagli che gli altri hanno lasciato cadere. Da lì Sara ricomincia. Napoli le offre un bordo 
da cui  guardare e  muoversi  senza farsi  vedere.  L'incontro con Teresa Pandolfi  diventa un patto 
operativo e umano, il disincantato Davide Pardo la affianca dove serve, Viola aggiunge l'occhio che 
ferma ciò che sfugge. Ogni indizio riapre una porta che sembrava chiusa, e il metodo di Sara prende 
forma:  ascoltare,  osservare,  restituire  alla  verità  la  sua voce bassa  ma netta.  In  Sara,  le  origini 

Maurizio de Giovanni presenta le radici di questo sguardo e il momento in cui tutto riparte. Il volume raccoglie il  
racconto lungo Sara che aspetta - l'avvio, con l'indagine sulla morte del figlio - e Sara al tramonto, dove un omicidio 
archiviato riporta Sara sul terreno operativo e definisce i legami con Teresa, Pardo e Viola. È l'ingresso naturale nel 
mondo di un personaggio che, scegliendo come stare nell'ombra, decide anche come tornare a esistere. Ed è da questa  
scelta che prende forma tutta la sua storia. 

COLL.  B   853 DEGIM 
INV. 62377
Jeffery Deaver

Tutta la morte davanti. - Milano : Longanesi, 2026. - 446 p. 

Tra le colline dorate di Hollywood, un elegante ricevimento di nozze si trasforma in incubo quando 
uno degli sposi muore per un incidente. Le risate si spengono in pianti, i balli cedono il passo alla  
fuga, la gioia più grande si trasforma nell'orrore più puro. Sul luogo della tragedia sopraggiungono 
l'agente  Carmen  Sanchez  e  il  suo  collega  Jake  Heron,  esperto  di  sicurezza  digitale.  Ciò  che 
inizialmente appare come una crudele fatalità rivela presto una verità ben più inquietante: questo  
infatti è il terzo matrimonio che si conclude con la morte di uno degli sposi. E il filo rosso sangue  
che lega tra loro questi omicidi porta dritto a un serial killer spietato, ossessionato non solo dalla  
morte, ma dalla distruzione emotiva che ne deriva. Un artista del dolore che colpisce dove l'amore è 
più luminoso. Mentre Carmen e Jake cercano di scoprire la sua identità per poterlo fermare, il killer  

ha già scelto la prossima coppia perfetta da distruggere... ed è proprio la loro. In questa caccia mortale dove i ruoli si  
confondono e gli inseguiti diventano inseguitori, l'amore diventa l'arma più pericolosa di tutte. Perché il killer non 
vuole solo uccidere: vuole assistere alla sofferenza di chi resta, goderne e firmare con il dolore il suo più grande 
capolavoro. 

COLL. B 813 DEAVJ  
INV. 62330
Philip K. Dick

Svegliatevi, dormienti. - Milano : Mondadori, 2025. - 223 p. 

2080. La Terra è sovrappopolata e milioni di disoccupati ed emarginati, che non producono e non 
consumano, sono posti in animazione sospesa in attesa di tempi migliori. James Briskin, candidato 
afroamericano alla presidenza degli Stati Uniti, ha promesso che il suo primo obiettivo sarà trovare 
loro una sistemazione.  Una speranza sembra affacciarsi  quando viene accidentalmente scoperto, 
attraverso una breccia spaziotemporale, un mondo parallelo. Un pianeta vergine tutto da esplorare e 
colonizzare. Ognuno vi vede una possibilità: un luogo per liberare la Terra dalle masse di diseredati  
ibernati, per fondare un proprio impero personale, o anche solo per nascondere un’amante scomoda.  
In realtà quel mondo si rivela popolato da ominidi dotati di una potentissima magia. Sono esseri  
pacifici  o  anche la  loro  civiltà  è  corrotta  e  malvagia  come quella  terrestre?  E  se  non possono 

insediarsi sul nuovo pianeta, che fare dei dormienti che sono ormai stati risvegliati? 

COLL.  B 813 DICKPK  
INV. 62333



Dodici mesi in giallo. - Palermo : Sellerio, 2025. - 590 p. 

La scomparsa di una commessa durante i saldi di gennaio in un labirintico grande magazzino è il  
nuovo caso di cui devono occuparsi Berta e Marta Miralles, sorelle e ispettrici della Omicidi di  
Valencia. Così come in questo racconto di Alicia Giménez-Bartlett,  nelle dodici storie di questa 
antologia, una per ogni mese dell’anno, la trama gialla si intreccia con la quotidianità. Le giornate 
sono quelle dei detective creati dagli autori nelle loro serie di romanzi, persone che rappresentano 
spesso per molti lettori quasi figure classiche della realtà giallistica contemporanea. Ne risulta una  
parata di detective per professione o per passione al tempo stesso eccentrici e familiari. 

COLL. B 808.8 DODMIG   
INV. 62327

Gregg Dunnett

Piccoli fantasmi. - [Milano] : Storm, 2026. - 367 p.  

Da tre anni la psichiatra criminale Tamsin Shaw giace immobile in un letto d'ospedale, vittima di un  
terribile incidente le cui cause sono ancora ignote. Il limbo in cui si trova viene chiamato dai medici  
“stato vegetativo permanente”. Non è in grado di aprire gli occhi né di muoversi ma, al contrario di 
quanto tutti credono, è cosciente e sente ogni rumore, suono, bisbiglio. Il marito, la migliore amica, 
l'infermiera, un collega... tutti le parlano, le raccontano i propri segreti. I momenti più commoventi,  
tuttavia, sono le visite di Elise, la figlia che portava in grembo all'epoca dello scontro, la figlia che  
non ha ancora mai visto. Fino a quando – a causa dell'assenza di miglioramenti – la direttrice della  
clinica propone ai familiari di “staccare la spina”. Una decisione impossibile da prendere, che però 

potrebbe liberare la donna dalla sua prigionia e seppellire una volta per tutte la verità su quella tragica notte. E a  
qualcuno farebbe molto comodo... Per Tamsin avrà inizio una lotta contro il tempo per sbloccare i ricordi che ha 
rimosso e soprattutto uscire dal coma. Deve farlo per sua figlia, deve farlo prima che sia troppo tardi. 

COLL. B 823 DUNNG 
INV. 62317

James Ellroy

L'angelo del silenzio. - Torino : Einaudi, 2025. - 320 p. 

Martin Plunkett possiede un’anima nera che conosce un solo piacere: procurare alle sue vittime una 
morte lenta e dolorosa. Da anni percorre l’America seguendo rotte casuali alla caccia di coppie da 
massacrare e mutilare. I media gli hanno affibbiato vari soprannomi, ma il vero nome di Martin 
Plunkett è Morte. La sua mente brillante e contorta è un luogo orribile da esplorare, mentre la sua  
follia riflette quella di un’intera nazione. L’assassino è in viaggio. E non c’è nessun posto dove 
nascondersi. 

COLL.  B  813 ELLRJ 
INV. 62370



Ellroy, James

Le strade dell'innocenza. - Torino : Einaudi, 2024. - 253 p. 

Un’avvincente partita a scacchi tra il bene e il male giocata tra le lunghe strade di Los Angeles, che  
si incrociano come le vite di Lloyd Hopkins, un detective implacabile e tormentato,  e di Teddy 
Verplank, un serial killer psicopatico. Il detective Hopkins è un uomo dal passato tenebroso, che 
vaga per le strade di L.A. cercando ossessivamente di salvare l’anima di una città che pare non poter 
essere redenta, rischiando ogni attimo di perdere la propria. Ha una moglie bellissima che lo aspetta,  
ma questo non gli ha tolto la passione per le donne, e tre figlie. Alla più piccola prima di andare a  
dormire racconta storie di crimini efferati invece delle favole della buona notte. A tormentarlo più  
del solito ci si mette un fantasma, che si aggira ogni notte nelle stesse strade buie: è il fantasma di 
Teddy Verplank, un serial killer molto astuto che opera indisturbato da vent’anni e che prende di  

mira solo donne: non lascia tracce e la gran parte dei suoi delitti sono stati archiviati come suicidi. Per arrivare a  
catturarlo però, come in ogni grande romanzo hard boiled, Hopkins dovrà infrangere ogni regola, giocarsi la carriera e  
soprattutto scendere a patti con la propria oscurità   

COLL.  B   813 ELLRJ 
INV. 62378

Massimo Fagnoni

Berretti bianchi. Storie di pulismani bolognesi. - Argelato : Minerva, 2025. - 190 p.  

«Tutto  quello  che  devi  fare  è  scrivere  una  frase  vera.  Scrivi  la  frase  più  vera  che  sai.»  
L’affermazione non è mia ma del  grande Hemingway, che ho letto  e  amato molto,  e  in questa  
raccolta di racconti non troverete nient’altro che storie vere. Sono solo alcuni aneddoti di strada 
scritti da un poliziotto metropolitano, come ho sempre amato definirmi. Nel nostro paese gli agenti  
della  Polizia  Locale  hanno cambiato  nome,  pelle,  dotazioni  e  definizioni,  ma nell’immaginario 
collettivo rimangono sempre vigili  urbani. Sono spesso odiati, temuti, denigrati, dimenticati, ma 
indispensabili in ogni città o paese perché parte del tessuto sociale della nostra società. Durante la  
mia ventennale carriera di agente ho iniziato a pubblicare e nel periodo di maggiore entusiasmo, 
dopo pochi anni di servizio, scrissi di getto alcuni racconti per cercare di descrivere il nostro lavoro.  

Non pretendo di avere raccontato tutto ciò che facciamo, sarebbe impossibile, ma ho cercato di immortalare alcune 
situazioni nelle quali mi sono ritrovato, affrontando, insieme a tanti colleghi, la realtà, quella vera, quella che spaventa  
e ferisce e che in parte mi ha permesso di essere la persona che sono oggi. 

COLL.  B  853 FAGNM 
INV. 62373
Dario Ferrari

L'idiota di famiglia. - Palermo : Sellerio, 2026. - 520 p.  

Igor ha da poco oltrepassato la soglia dei quarant’anni, vive a Roma con la fidanzata Marta e un 
gatto,  e si  guadagna da vivere con le parole.  È un traduttore,  passa le  sue giornate chino sulla  
scrivania traducendo operette perlopiù trascurabili quando non proprio impresentabili, eccezion fatta 
per il sommo Badwalds – «che il Signore me lo preservi» –, autore di culto di cui è diventato, un po’ 
per caso, la voce italiana. Marta, abbandonata la carriera accademica dopo una cocente delusione, si 
è da poco reinventata saggista femminista, ha all’attivo un paio di libri ed è lanciatissima sulla scena 
editoriale. Le giornate di Igor si somigliano un po’ tutte, almeno finché le frustrazioni del traduttore 
e le invidie del fidanzato devono farsi da parte per fronteggiare una crisi più urgente. Un messaggio  
della  sorella  Ester  lo  informa  che  il  padre  sta  perdendo  lucidità.  La  demenza  senile  avanza 

implacabile e presto tutto ciò che rimane dell’altero Franco Nieri – soprannominato Herr Professor, sosia di Adorno e  
severo teorico post-marxista – sono pochi balbettii e un’infinità di ricordi. Igor, tornato a Viareggio, affronta la crisi  
familiare, rimettendo insieme i brandelli di una vita intera, quella di Herr, una vita di ambizioni frustrate e sogni 
politici irrealizzati. 

COLL.  B 853 FERRD 
INV. 62328



Richard Flanagan

Domanda numero 7. - Milano : La nave di Teseo, 2026. - 286 p. 

“Senza il bacio di Rebecca West H.G. Wells non sarebbe scappato in Svizzera a scrivere un libro in 
cui tutto bruciava, senza il libro di H.G. Wells Leo Szilard non avrebbe mai avuto l’idea di una 
reazione nucleare a catena, senza l’idea di una reazione nucleare a catena Szilard non sarebbe mai 
piombato nel terrore e non avrebbe mai convinto Einstein a fare pressione su Roosevelt, senza le  
pressioni di Einstein su Roosevelt non ci sarebbe stato alcun Progetto Manhattan, senza il Progetto  
Manhattan Thomas Ferebee non sgancia nessuna bomba su Hiroshima alle 8.15 del 6 agosto 1945 a  
10.000 chilometri di altezza, non ci sono bombe né su Hiroshima né su Nagasaki, 100.000, 160.000 
o 200.000 persone continuano a vivere e mio padre muore. La poesia forse non produce eventi, ma 
un romanzo ha distrutto Hiroshima e senza Hiroshima io non esisto, queste parole si cancellano e io  

con esse.” 

COLL.  B 813 FLANR 
INV. 62343
Enrico Franceschini

Arrivederci Londra. - Milano : Baldini+Castoldi, 2026. - 252 p. 

Sono dodici giornalisti europei: un italiano, un francese e uno spagnolo, una tedesca, un austriaca e 
una danese,  e  così  via,  ciascuno prigioniero degli  stereotipi  nazionali,  come in certe  barzellette 
politicamente  scorrette,  ma  uniti  dall  amore  per  Londra,  dove  abitano  e  lavorano  da  anni. 
Considerano la metropoli sul Tamigi, sfavillante, multiculturale, globalizzata, come una New York d 
Europa e ci si sentono perfettamente a casa. Finché un giorno arriva il referendum sulla Brexit, l  
equivalente di un tradimento coniugale: l amara scoperta che gli inglesi, decidendo di uscire dall  
Unione Europea, li hanno ripudiati. La delusione diventa rabbia e poi, quando uno di loro subisce un 
aggressione xenofoba, si trasforma in desiderio di vendetta: da quel momento decidono di dare una 
lezione collettiva ai brexitiani, augurandosi che contribuisca a fare cambiare idea al Regno Unito sul 

divorzio dal continente. Dapprima organizzano una serie di scherzi atroci, quindi passano alle maniere forti: messo da  
parte  il  computer  su  cui  scrivono  gli  articoli,  iniziano  una  caccia  indiavolata  alle  categorie  più  fieramente  
euroscettiche all ombra del Big Ben. Con il passare dei mesi gli incidenti si moltiplicano, Scotland Yard assegna le  
indagini a un ispettrice con l'acume di Miss Marple e a un sergente con la pigrizia di Poirot, mentre si avvicina il  
momento  fatidico  in  cui  la  Brexit  deve  entrare  in  vigore.  La  sporca  dozzina  di  corrispondenti  esteri  riuscirà  a 
scongiurarla? Oppure verranno scoperti, arrestati, sbattuti in prigione? 

COLL.  B  853 FRANE 
INV. 62380
Luigi Guicciardi

Il senso di una fine. La quarta indagine del commissario Torrisi. - Modena : Damster, 2025. - 
227 p.  

Un indaffarato agente di commercio, a due giorni dal Natale, non può immaginare che sorpresa gli 
riserverà un'esigenza fisiologica tanto urgente quanto improvvisa. È una sosta, infatti, che lo porta a 
scoprire un cadavere abbandonato in un fosso alla periferia di Modena. E il ritrovamento è di quelli  
che fanno scalpore, perché il morto è Franco Guidolin, giovane sommelier di belle speranze e sposo 
imminente dell'unica figlia di Oscar Pioli, proprietario della più grande azienda vinicola modenese e 
prossimo  candidato  alle  elezioni  a  sindaco  della  città.  Una  vera  patata  bollente,  quindi,  per  il  
giovane commissario Giovanni Torrisi, davanti al quale si aprono via via fin troppe piste: dai segreti 
familiari  di  Guidolin  al  passato  sentimentale  della  sua  fidanzata,  dai  rancori  professionali  che 
coinvolgono  i  Pioli  alle  incognite  politiche  e  fiscali  che  complicano  l'inchiesta.  E  quando  un 

secondo omicidio, più efferato del primo, e un brutale rapimento arrivano a inquinare ancor più la scena, Torrisi dovrà 
inevitabilmente scavare nel passato di tante persone, tra vizi privati e pubbliche virtù, a rischio della sua stessa vita e  
al culmine di una storia d'amore mai così intensa e drammatica, fino alla scoperta di una verità che sarà sconcertante e  
amarissima. 
COLL.  B 853 GUICL 
INV. 62367



Luigi Guicciardi

Morte per un manoscritto. Ancora un mistero per il commissario Cataldo. - Modena : 
Damster, 2025. - 234 p. 

Fiesole, 1943. Sirio è una ragazzina con un nome da maschio e un talento innato per le bugie. Con la 
sua banda di amici attraversa boschi, cave e rovine, in un mondo dove la guerra sembra ancora 
lontana. L'armistizio dell'8 settembre, però, cambia tutto. In un castello fra le colline trovano un 
soldato ferito, incapace di parlare e senza memoria. È un nemico o un essere umano da salvare? Il  
gruppo  si  divide:  qualcuno  vuole  aiutarlo,  qualcun  altro  lasciarlo  morire.  Sirio  sceglie  la 
compassione e inizia una corsa sfrenata contro la paura,  il  tempo, la logica feroce della guerra.  
Mentre il mistero attorno all'uomo si infittisce, Sirio scopre che crescere vuol dire anche perdersi,  
sbagliare, mettersi in pericolo. E decidere, alla fine, da che parte stare. 

COLL.  B 853 GUICL 
INV. 62366

Thomas Hardy

Nel bosco. - Milano : Mondadori, 2023. - 430 p. 

Ambientato  negli  idilliaci  paesaggi  del  Dorset,  tra  i  boschi  del  villaggio  immaginario  di  Little 
Hintock, questo raffinato romanzo racconta la vicenda di due donne innamorate dello stesso uomo. 
L'elegante Grace  Melbury,  figlia  di  un commerciante  di  legname,  che ha  studiato in  città,  e  la 
scialba Marty South, infatti, ambiscono entrambe a sposare Giles Winterborne, un onesto boscaiolo. 
Nessuna delle due però riuscirà ad averlo. Tra le opere più amate dallo stesso Hardy, Nel bosco 
(1887)  tratteggia  con  insuperata  finezza  la  psicologia  dei  personaggi,  soprattutto  le  due  figure 
femminili, i cui sentimenti e inquietudini si rispecchiano nella natura viva e palpitante della foresta. 

COLL. B 823 HARDT 
INV. 62338

Samantha Harvey

Le infinite notti. Il mio anno d'insonnia. - Milano : NNE, 2026. - 209 p.

Nel 2016 Samantha Harvey smette di dormire. L’insonnia l’aggredisce dopo la morte del cugino 
Paul, trovato senza vita nel suo appartamento, proprio quando nel Regno Unito si comincia a parlare 
di Brexit. In preda a un’inquietudine sottile e multiforme, le sue notti si dilatano: ore infinite passate 
a rovistare nei ricordi, in cerca di un indizio o di una pista da seguire, come una detective alle prese  
con  un  caso  impossibile.  Farmaci,  integratori,  podcast  e  diari  della  gratitudine:  nulla  sembra 
funzionare, e ogni fallimento la risucchia in un circolo vizioso in cui la paura di non dormire diventa 
essa stessa la causa dell’insonnia. Mentre ogni notte sfuma nel giorno successivo e il tempo prende 
una nuova consistenza, i pensieri si frammentano per poi ricomporsi in un’accorata dichiarazione 
d’amore per la vita e l’esperienza umana. 

COLL. B 823 HARVS 
INV. 62335



Nathan Hill

Wellness. - Milano : BUR Rizzoli, 2026. - 731 p.  

Chicago 1993. Elizabeth e Jack sono arrivati nella grande metropoli a vent’anni, due origini molto  
diverse,  ma  lo  stesso  obiettivo  di  costruirsi  una  vita.  La  città  è  effervescente,  in  piena  
trasformazione, tante sono le spinte verso una nuova scena culturale. I due ragazzi vivono in due 
piccoli appartamenti in un quartiere bohémien, dove artisti e studenti infondono linfa giovane a una 
vecchia area industriale. Fin qui, non si conoscono. Ma le loro finestre affacciano sullo stesso vicolo 
e la sera, quando le luci si accendono, si accendono anche le loro vite intime: lei sfoglia pesanti  
manuali  alla  luce  di  una  candela,  accanto  un  bicchiere  di  vino,  lui  mescola  colori  e  solventi,  
ispeziona negativi con la lente di ingrandimento. Elizabeth studia psicologia, Jack è fotografo. È  
inverno e si osservano. Una sera, a un concerto, Jack si fa coraggio e avvicina Elizabeth invitandola  

a bere qualcosa. Il periodo dell’università vissuto insieme è esaltante, ma a distanza di vent’anni, dopo il matrimonio,  
dopo un figlio, cosa resta? Oggi, i risparmi investiti nell’appartamento all’ultimo piano di un ex cantiere navale e i  
progetti di ristrutturazione rivelano i cedimenti dei loro sogni. Elizabeth, ad esempio, vorrebbe due camere da letto e  
due ingressi separati, mentre Jack non ne capisce il senso. Ecco il benessere ottenuto. Se Wellness sia il canto del 
cigno  dell’amore  coniugale  contemporaneo  o  il  resoconto  di  due  anime  che,  affiancate,  attraversano  la  vita 
pienamente è da scoprirsi in questo affresco poderoso, ironico e tenero, e infine spietato di un’intera parte di mondo. 

COLL.  B  813 HILLN 
INV. 62375
Aldous Huxley

L'isola. - Milano : Oscar Mondadori, 2017. - XIII, 334 p. 

Naufragato  sulle  coste  inaccessibili  dell’immaginaria  isola  di  Pala,  un viaggiatore  incontra  una 
civiltà che sembra avvicinarsi alla perfezione. Gli abitanti del luogo, infatti, quasi completamente 
privi di contatti con l’esterno, hanno tentato di realizzare un progetto di società ideale, basata sul 
superamento di ogni complesso, sull’ampliamento della consapevolezza e sulla fusione armonica 
con la natura. Ma anche questa moderna, solare utopia è destinata a venire travolta dalla barbara 
violenza della «civiltà» moderna. Nel suo duplice aspetto di romanzo e di saggio, L’isola si presenta 
come la descrizione di una lucida e stimolante realtà possibile. 

COLL. B 823 HUXLA 
INV. 62342
Shirley Jackson

La luna di miele di Mrs. Smith. - Milano : Adelphi, 2020. - 279 p. 

«Casa nostra spesso era piena di letterati e artisti eminenti» raccontano i figli di Shirley Jackson. «Si 
tenevano  feste  leggendarie  e  partite  a  poker  con  pittori,  scultori,  musicisti,  compositori,  poeti, 
insegnanti e scrittori di ogni genere. Ma il suono della sua macchina da scrivere non mancava mai,  
la  sentivamo battere  sui  tasti  fino  a  notte  fonda».  E  da  quell'ostinato  ticchettio  della  Royal  di  
mamma Shirley usciva a getto continuo una produzione che ha pochi paragoni: celebri romanzi 
dell'orrore come "L'incubo di Hill  House" e clamorose perle nere come "La lotteria", certo, ma 
anche una mole imponente di racconti destinati a rimanere a lungo sconosciuti - e che solo trent'anni 
dopo la morte della Jackson verranno alla luce, con un coup de théâtre degno di una delle sue storie: 

alcuni estratti da uno scatolone ritrovato in un fienile del Vermont e spedito senza preavviso alla famiglia, e altri, 
moltissimi altri, scoperti alla Library of Congress di Washington e alla San Francisco Public Library. Racconti di cui 
questo libro offre una ricca scelta, dove il lettore troverà non solo il thriller nero e la fiaba gotica di cui la Jackson è  
riconosciuta  maestra,  ma  anche  commedie  surreali,  sketch  stranianti,  comici  quadri  familiari,  esplorazioni  della 
psiche, con fulminanti incursioni nei territori di confine tra normalità e follia. E sempre sarà felice, il  lettore,  di  
lasciarsi inghiottire dagli ingranaggi di una macchina

COLL.  B 813 JACKS 
INV. 62336



Shirley Jackson

La strega. - Milano : Adelphi, 2023. - 66 p.

Tre  dei  racconti  qui  riuniti  hanno  come  protagoniste  quelle  creaturine  infide,  pericolose, 
enigmatiche che Shirley Jackson conosceva molto bene per aver cresciuto quattro «demoni», come 
chiamava – scherzosamente ma non troppo – i figli. Un bambino che, viaggiando in treno, vede 
streghe ovunque,  e  non è  detto  che  non abbia ragione.  Una ragazza che,  sotto  gli  occhi  di  un  
presunto adulto un po’ alticcio, sfoggia un sapere e una saggezza apocalittici, mentre nella stanza 
accanto gli invitati a una festa sproloquiano sul futuro del mondo. E uno scolaretto che ne combina 
di tutti i colori, forse invisibile ma non per questo assente, come diceva sant’Agostino dei defunti, 
benché il  marmocchio in questione sia vivo e vegeto. Tre boîtes à surprise con le quali Shirley 
Jackson suscita, a partire dal candore arcano dei ragazzi, sorrisi e brividi glaciali in egual misura. 

COLL. B 813 JACKS 
INV. 62339

Mieko Kawakami

Le sorelle in giallo. - Roma : E/O, 2026. - 616 p. 

Quattro ragazze in fuga. Una città che divora. Un bar chiamato Lemon. Una storia impossibile da 
dimenticare. Nella cornice della vita notturna di Tokyo negli anni Novanta e delle realtà criminali  
che coinvolgono gli strati sociali più poveri della società giapponese, quattro amiche combattono 
per la propria libertà, indipendenza e sopravvivenza. Un romanzo elettrizzante che tratteggia vividi 
ritratti  femminili  ed  esplora,  da  varie  prospettive,  il  rapporto  tra  fatti  e  memoria,  tra  vittima e  
carnefice, tra individuo e società. Hana ha quarant’anni e, mentre la pandemia di Covid-19 sta per 
abbattersi sul mondo, viene a sapere per caso che Kimiko, la sua Kimiko, è finita nei guai con la  
giustizia. La notizia la riporta a quando adolescente, cresciuta senza padre, confinata con sua madre 
in un minuscolo alloggio popolare nella periferia di Tokyo, tormentata dalle ristrettezze economiche 

e da un generale senso di insicurezza, aveva incontrato per la prima volta Kimiko, un’adulta che però sapeva parlare  
la lingua dei giovani e prendersi cura degli altri, un faro di speranza nel grigio mondo di Hana. Insieme aprono il  
Lemon, un bar che, nonostante l’ambiente un po’ malandato e la clientela a tratti equivoca, diventa per Hana un 
rifugio e un’occasione di riscatto. E quando il destino mette sulla sua strada Ran e Momoko, altre due ragazze un po’ 
ammaccate dalla vita, Hana improvvisamente sente di avere un lavoro che ama, sorelle con cui condividere le sue 
giornate e la scintillante promessa di un futuro economicamente sicuro. Si sente benedetta dalla fortuna. Si sente 
invincibile. Ma nella Tokyo notturna degli anni Novanta nulla è come sembra e presto tutte le speranze, l’ottimismo e  
la determinazione di Hana verranno messi a dura prova. 

COLL.  B 895.63 KAWAM 
INV. 62318
Dean Koontz

Kipp. - Roma : Fanucci, 2025. - 447 p. 

Woody Bookman non ha mai detto una parola nei suoi undici anni di vita, neppure quando suo 
padre è morto in uno strano incidente. E non parla neanche quando sua madre, Megan, gli dice che 
gli vuole bene; per lei, ciò che conta è tenere il figlio al sicuro e felice. Ma Woody crede che dietro  
la morte del padre ci sia un essere malvagio che ora minaccia lui e la madre. E non è l’unico a 
pensarlo. Un alleato ancora sconosciuto è in ascolto. Cane dalle doti uniche e dal cuore d’oro come 
il suo manto, Kipp prova una dedizione verso gli esseri umani che supera qualsiasi comprensione. 
Quando intuisce che il  ragazzo potrebbe essere in pericolo,  sa che deve trovarlo prima che sia 
troppo tardi.  I  terribili  sospetti  di  Woody stanno prendendo forma: un uomo guidato da cattive 
intenzioni dà loro la caccia.  Le ragioni sono primordiali e i  suoi poteri  aumentano di  giorno in 

giorno. Solo una forza più grande del male stesso potrà fermarlo, e nel provarci salvare Woody e sua madre.  

COLL.  B   813 KOONDR 
INV. 62379



Ulrika Lagerlof

Il sapore delle bacche selvatiche. - Milano : Corbaccio, 2025. - 344 p. 

Siv ed Eva, due donne separate dal tempo ma unite da un luogo speciale nel cuore della foresta 
svedese, dove ognuna darà senso alla propria vita. Fra passato e presente, una grande storia di amore 
e di coraggio. In una fredda giornata di gennaio del 1938, Siv, diciassette anni, si trova davanti alla 
porta della baracca dove abiterà nei mesi successivi. Il  sogno di diventare maestra si è infranto  
contro  i  problemi  economici  della  famiglia  e  quello  che  la  aspetta  è  un  lavoro  come cuoca  al 
servizio di dieci uomini impiegati nell'industria forestale, fino a primavera inoltrata. All'inizio tutto è 
traumatizzante:  la  fatica,  l'isolamento,  la  frustrazione  di  una  situazione  che  le  è  stata  imposta.  
Tuttavia, a poco a poco, scopre anche il piacere di governare una casa in autonomia in mezzo a 
estranei che la trattano con rispetto, e la bellezza di una natura forte e incontaminata, abitata solo da  

loro e dalle  renne che pascolano nelle  radure.  E la  vita  che sembrava non poterle  offrire  più niente di  bello  la  
sorprenderà con un incontro speciale. Più di ottant'anni dopo, Eva viene inviata dall'azienda del legname in cui lavora  
a trattare con gli ambientalisti e le locali comunità sami, che si oppongono al disboscamento programmato a Djupsele,  
negli stessi luoghi dove era vissuta sua nonna Siv, da cui ha ereditato un terreno. Lei per prima pensa di poter sfruttare 
a vantaggio dell'azienda le sue conoscenze del luogo, e ottenere il permesso di tagliare gli alberi in quell'area. Ma ben 
presto comincia a ricevere delle minacce che vanno oltre le contestazioni previste. 

COLL. B  839.7 LAGEU   
INV. 62313
Ariel Lawhon

L'inverno della levatrice. - Vicenza : Neri Pozza, 2026. - 485 p.

Maine,  villaggio  di  Hallowell,  una  notte  d’inverno  del  1789.  Il  fiume  Kennebec  è  quasi 
completamente  ghiacciato,  invaso  da  micidiali  lastroni  che  tagliano  come  cristallo.  Prima  di  
chiudersi nella loro gelida prigione, le acque restituiscono il corpo di Joshua Burgess, con gli abiti 
che ancora lo avvolgono come petali di un grande tulipano appassito. A esaminare quel cadavere  
gonfio e martoriato viene convocata Martha Ballard, la levatrice del villaggio, colei che facilita le  
nascite, che ascolta i corpi dei malati e se ne prende cura. E il corpo di Joshua Burgess parla, e dice 
che la morte non è arrivata solo per acqua, ma anche per corda: qualcuno potrebbe aver impiccato 
Burgess, prima di gettarlo nel Kennebec. Anche se poi il dottore, dall’alto della sua competenza, 
esprime il suo parere contrario e senza appello: è stato un incidente.  Burgess,  tuttavia,  non può 

essere morto per una banale imprudenza. Oltre a Martha, in tanti pensano che meritasse una punizione, soprattutto  
dopo  l’oltraggiosa  violenza  ai  danni  della  giovane  Rebecca.  Martha  aveva  raccolto  per  prima  quella  terribile 
confidenza e l’aveva trascritta nel suo diario, come sempre fa con i racconti che le vengono affidati: perché non 
vadano perduti, perché le mura di casa non proteggono le madri, le sorelle, le figlie. Comincia così un’estenuante 
ricerca della verità per la levatrice Martha Ballard, armata solo delle sue parole contro i pregiudizi di una società che 
non intende ascoltarle. 

COLL. B 813 LAWHA 
INV. 62321
Ursula K. Le Guin

Ritrovato e perduto. - Milano : Mondadori, 2025. - 739 p. 

Popolazioni con misteriosi poteri magici  in grado di plasmare il  destino di intere civiltà.  Realtà 
parallele nate nella notte dei tempi. Astronavi in preda al fanatismo religioso. Ritrovato e perduto è  
un viaggio attraverso mondi straordinari, dove la magia si intreccia con la scienza e l'umanità si  
rivela nei  suoi  lati  più sorprendenti.  Questo volume raccoglie  i  pluripremiati  racconti  lunghi (o 
novellas) di Ursula K. Le Guin, molti dei quali ambientati nei celebri universi da lei creati, quello di  
Terramare e quello dell'Ecumene. Ogni racconto è una finestra su una realtà nuova e unica, tredici  
piccole gemme di un'autrice considerata una delle voci narrative più importanti del Novecento, non 
solo all'interno del genere fantastico e fantascientifico. 

COLL.  B 813 LEGUUK 
INV. 62337



Deborah Levy

L'uomo che aveva visto tutto. - Milano : NN, 2022. - 234 p. 

È il 1988 quando il giovane Saul Adler viene investito da un'auto a Londra sulle strisce pedonali di  
Abbey Road, celebri per l'album dei Beatles. Si riprende, ma il giorno dopo la sua fidanzata Jennifer  
Moreau, una promettente fotografa che l'ha scelto come musa, lo lascia senza motivo. Depresso, 
Saul si  trasferisce a  Berlino Est  per  portare avanti  i  suoi  studi sull'Europa orientale;  e  da quel  
momento gli  eventi  sembrano legarsi  e  slegarsi  in  un vortice di  coincidenze e  discordanze.  La 
memoria di Saul è sempre più inaffidabile, lui pare conoscere fatti non ancora accaduti ma tradisce i 
suoi  più cari  amici,  Walter  e  Luna,  che vengono arrestati  dalla  Stasi.  Quando però,  anni  dopo,  
rimane vittima dello stesso incidente su Abbey Road, Saul intraprende un viaggio intimo alla ricerca 
di se stesso, per ricomporre la realtà spezzata in cui è immerso. L'uomo che aveva visto tutto è un 

romanzo sullo spazio sfocato tra verità e ricordi, un luogo mutevole in cui passato e presente convivono. 

COLL.  B  823 LEVYD  
INV. 62384

Siang Lu

Le città impossibili. - Milano : Carbonio, 2025. - 319 p.  

Dopo essere stato licenziato dal  Consolato Cinese di  Sydney per  aver  affidato il  suo lavoro di 
traduttore  a  Google  Translate,  Xiang  diventa,  suo  malgrado,  un  fenomeno  virale:  l'hashtag 
#BadChinese dilaga in rete. A notarlo è Baby Bao, regista eccentrico e megalomane che lo arruola,  
insieme alla giovane interprete Yuan, per un progetto folle e grandioso: girare un film epico nella 
città fantasma di Port Man Tou, una megalopoli cinese quasi disabitata, trasformata nel più grande 
set  cinematografico del  mondo, dove la realtà si  dissolve nella finzione… Nel frattempo, in un 
regno sospeso tra mito e leggenda, un imperatore crea mille cloni di se stesso per eternare il proprio  
potere.  Ma  contro  la  sua  ossessione  per  il  controllo  si  muove  Wuer,  una  concubina  ribelle...  
Attraverso un labirinto di storie che si dipanano tra l'odierna Sydney, le misteriose città fantasma  

cinesi  e  un'antica  corte  imperiale,  Siang  Lu  ci  consegna  un  romanzo  che  fonde  satira  e  lirismo,  riflessione  e 
umorismo. Un viaggio letterario vertiginoso e travolgente, che offre una prospettiva originalissima sulla complessità 
del mondo moderno. 

COLL. B 823 LU S 
INV. 62322

Lusetti, Lorena

Streghe. Un'indagine di Stella Spada. - Modena : Damster, 2026. - 213 p. 

In questa sua dodicesima indagine l'investigatrice privata Stella Spada si lascia convincere dalla 
sensitiva  Amelia  ad  indagare  su  una  presunta  reincarnazione  di  Gentile  Budrioli,  definita 
dall'inquisizione “strega enormissima”,  condannata al  rogo e giustiziata  a  Bologna alla fine del  
1400. In una calda città estiva, dove i residenti scappano e i turisti arrivano in massa, Stella si serve 
dei suoi collaboratori male assortiti per seguire alcune indagini mentre lei si finge baby-sitter per  
indagare dall'interno della famiglia Vanni. In qualche modo, e forse con qualche intervento magico, 
Stella riesce anche questa volta a risolvere il caso. 

COLL. B 853 LUSEL 
INV. 62286



Marta Molnar

La vita segreta dei girasoli. - Milano : Libreria Pienogiorno, 2026. - 351 p.  

Rimasta sola con un bambino piccolo dopo la morte del marito Theo, Johanna Bonger a ventotto 
anni si ritrova senza mezzi in una città di cui a malapena riesce a capire la lingua, la Parigi di fine  
Ottocento. La sua unica eredità sono i dipinti del cognato Vincent, che però non hanno alcun valore.  
Buttali,  le  dicono.  Ma Johanna è  una donna caparbia e  devota all’amore per  suo marito  e  suo 
cognato: la sua missione sarà far innamorare il mondo dell’arte di Vincent van Gogh. A qualunque 
costo. Quasi un secolo dopo, a New York, Emsley Wilson riceve in eredità dall’amata nonna Violet,  
una famosa artista, un minuscolo dipinto e un diario. La prima sorpresa è che quel diario non è della  
nonna, ma di un’altra donna, che ora pare sussurrare proprio a lei attraverso quelle pagine ingiallite.  
In un momento estremamente difficile, con troppe questioni di vita e di cuore da sistemare, Emsley 

spera di  trovare nelle parole di  quella sconosciuta le risposte ai  segreti  di  famiglia  che la assillano.  Ma sarà un  
ulteriore colpo di scena a cambiare davvero il corso della sua esistenza… 

COLL. B 813 MOLNM 
INV. 62319

Liz Moore

Il mondo invisibile. - Milano : NN, 2021. - 429 p.  

Ada Sibelius ha dodici anni, non ha mai conosciuto sua madre e vive con il padre David, un genio 
dell'informatica che dirige un importante laboratorio nella Boston degli anni Ottanta, dove si lavora  
su ELIXIR, un programma per replicare il linguaggio umano. Per Ada David è tutto, la sua infanzia 
trascorre tra la casa e il laboratorio del padre, e la sua fantasia è affascinata dall'esattezza di formule 
e codici. Ma quando la mente di David inizia a vacillare, Ada viene affidata a una collega, Liston,  
che la cresce insieme ai suoi tre figli. Ada scopre così la vita normale da cui è stata protetta fino a  
quel momento, e cerca di adattarsi senza tradire quel padre eccentrico e sfuggente, sulla cui identità  
inizia a emergere più di un dubbio. Anni dopo, ormai adulta e professionista insoddisfatta nella 
Silicon Valley,  Ada riprende la ricerca della  verità  su di  sé e  sulla  propria famiglia,  una verità  

nascosta in un codice enigmatico che David le ha affidato. 

COLL. B 813 MOORL 
INV. 62341

Liz Moore

Il peso. - Milano : NN, 2022. - 362 p. 

La vita di Arthur Opp, ex professore di Letteratura, è disegnata dai confini del suo corpo. Incapace 
di governare la fame di cibo, di amore, di rispetto, Arthur non esce più dalla sua casa di Brooklyn. 
L'unica persona che gli sta a cuore è Charlene, una ex allieva con cui ha mantenuto per anni una  
corrispondenza  tenera  e  profonda,  ma  che  da  qualche  tempo  non  sente  più.  Finché  un  giorno 
Charlene lo chiama per chiedergli di aiutare negli studi il figlio Kel, giovane promessa del baseball. 
Arthur prova a contattare il ragazzo senza riuscirci: Kel è in crisi, ha grandi aspirazioni ma poche 
risorse, e non tollera di vedere sua madre consumarsi nell'alcol e nella depressione. Poco alla volta, 
attraverso piccoli  gesti  e umanissime coincidenze, l'amore di  Charlene avvicinerà Kel e Arthur,  
liberandoli dal peso del proprio dolore, e darà loro la possibilità di mostrarsi agli altri senza più  

disperazione né vergogna. 

COLL.  B  813 MOORL 
INV. 62382



Jo Nesbø

L'impronta del lupo. - Torino : Einaudi, 2026. - 411 p.  

Una metropoli ferita dalla violenza. Un poliziotto ostinato in cerca di risposte, anche su sé stesso. E 
un killer che si muove come uno spettro tra le maglie dell’America di oggi. Minneapolis, 2016. 
Quando un mercante d’armi legato alle gang è vittima di un attentato, gli indizi sembrano puntare  
verso un suo vicino, Tomas Gomez, che però tutti descrivono come tranquillo e perbene. Eppure 
Tomas Gomez potrebbe essere il misterioso Lobo, un assassino prezzolato che negli anni Novanta  
aveva scosso il mondo della criminalità locale con la sua ferocia. Adesso sembra tornato, deciso a 
regolare vecchi conti in sospeso. Bob Oz è un detective con un passato doloroso e un problema con  
l’alcol e le donne, che compensa la mancanza di talento non arrendendosi mai. Il caso Gomez lo 
affascina, suo malgrado. E indagando, contro tutto e tutti, capisce che Lobo – “il lupo” – non è in  

cerca di vendetta, ma di giustizia. 

COLL.  B 839.8 NESBJ 
INV. 62326

Amelie Nothomb

Meglio così. - Roma : Voland, 2026. - 120 p.  

Estate 1942. Per allontanarla dai bombardamenti che minacciano Bruxelles la piccola Adrienne, di 
quattro anni, viene mandata per due mesi nella cupa e semidiroccata casa della sua bisbetica nonna 
di Gand, che le dà il benvenuto offrendole caffellatte e aringhe per colazione e si diverte da subito a  
tormentarla. La ripugnante ma spassosa vecchina odia tutti, comprese le proprie figlie, e adora un 
solo essere: Pneu, il gatto obeso e sprezzante che troneggia in una stanza-santuario. La bambina 
sopravvive a quest’atmosfera soffocante grazie alla sua intelligenza, all’immaginazione e soprattutto 
a una formula magica: “Meglio così.” Un mantra che diventa l’arma per affrontare quanto la ferisce  
o spaventa, uno strumento di resistenza e, paradossalmente, di speranza… 

COLL.  B 843 NOTHA 
INV. 62323

Margherita Pelaja

Le donne di Piazza del Fico : racconto popolare. - Milano : Piemme, 2026. - 188 p. 

Roma, 1864. Luisa Stecca aiuta le donne dei rioni in una città ancora governata dal potere papale, 
tra vicoli polverosi, conventi, botteghe e un'umanità che sopravvive come può. Assiste gravidanze 
spesso clandestine e accoglie ragazze e madri di famiglia a casa sua, in piazza del Fico. Tra queste  
donne c'è Angela Carbone. Nata da una famiglia sfortunata,  è una ragazza decisa a uscire dalla 
povertà che la soffoca. Con l'aiuto della sorella, Gertrude, e di una non convinta Luisa, ordisce un 
inganno perfetto: finge una gravidanza per legarsi al ricco cavaliere Armando Bachino, e quando 
nasce il figlio di Amalia, una giovane abbandonata a sé stessa, lo fa passare come suo. Ma la verità è  
una forza che scava e chiede di essere ascoltata. Attorno al piccolo Armando si creano tensioni,  
affetti,  recriminazioni:  la madre naturale lo rivuole,  la madre adottiva lo difende, il  cavaliere si 

scopre tradito ma incapace di rinunciare a quel bambino. E mentre Roma si avvicina alla caduta del potere temporale 
del Papa, anche le illusioni di Angela iniziano a sgretolarsi. Tra confessioni, rivelazioni e un vero processo, si dipana  
una storia di donne ferite ma ostinate, di maternità negate e inventate. 

COLL.  B  853 PELAM 
INV. 62374



Louise Penny

Rivelazione. - Torino : Einaudi, 2026. - 586 p.  

Il quinto titolo della serie del commissario Armand Gamache e di Three Pines. «Ciò che uccide è  
invisibile, gli aveva detto il capo. Per questo è tanto pericoloso. Non è una pistola a togliere la vita,  
né un coltello,  né un pugno. Ciò che uccide è qualcosa che non vedi  arrivare.  È un'emozione. 
Irrancidita,  guasta.  Che aspetta  il  momento giusto per  colpire».  Un cadavere senza identità,  un 
omicidio privo di movente. Armand Gamache e la sua squadra si trovano a indagare nel cuore delle  
foreste del Québec. Dove si celano segreti, tesori sepolti dal tempo e un terribile assassino. La pace  
di Three Pines viene infranta dal ritrovamento di un corpo esanime all'interno del bistrot di Oliver. 
La vittima non ha un nome, sulla scena del crimine non ci sono armi. E quando Armand Gamache 
viene chiamato a investigare sul delitto si scopre che l'alibi del proprietario della locanda è pieno di 

buchi e la sua vita attraversata da misteri. Gamache dovrà cosí seguire una scia di indizi che lo porterà tra i boschi e  
lungo tutto il Canada, per poi ritornare a Three Pines e fare i conti con una verità brutale.   

COLL. B 813 PENNL 
INV. 62329
Romana Petri

Distanza di sicurezza. - Vicenza : Neri Pozza, 2026. - 365 p. 

Forse non esiste una distanza che ci metta al riparo dalla deflagrazione di un amore che finisce.  
Luciana Albertini lo sa bene, porta ancora inciso nel cuore l’abbandono improvviso di suo marito 
Vasco. E se di giorno la vita la trascina lontano – la pittura che ormai l’ha resa un’artista conosciuta  
nel mondo, l’immortale cane Barabba che consola i suoi smarrimenti, e anche quella lettera alfa che 
ogni mattina si dipinge sulla fronte per ricordare a sé stessa che è una vincente –, le notti sono 
infinite e piene di domande, una fra tutte: perché? Vasco Dos Santos conosce la risposta, ciò che lo 
ha spinto a chiudere quella relazione che si ostina a non chiamare con il suo nome. Conosce la 
rabbia, il disagio, il senso di fallimento che gli hanno dato la forza di lasciare Roma e tornare nella  
sua Lisbona. In quel pantano familiare da cui lei aveva provato, invano, a tirarlo fuori: un padre  

ingombrante e assente, una sorella guerriera sopravvissuta all’inferno, il ricordo di una madre immensa e fragile, la  
messinscena dei pranzi di famiglia. Conosce il motivo per cui ha voltato le spalle a quella donna stramba, forse troppo 
talentuosa. Luciana e Vasco sono entrambi sospesi, di fronte a loro un bivio: lasciar andare ciò che è stato e rinascere  
alla vita come farfalle, o restare imbrigliati nel passato, nel rancore, come eterne crisalidi. 

COLL.  B  853 PETRR 
INV. 62383
Veronica Raimo

Non scrivere di me. - Torino : Einaudi, 2026. - 149 p.

L’ultima volta che ha visto Dennis May dal vivo – Dennis May “vivo” – S. aveva addosso dei jeans 
scuri  e  una maglia  color  smeraldo.  Ora quei vestiti  sono sepolti  in  cantina,  pezzo forte  di  una  
collezione degli orrori insieme a un Nokia con i messaggi di Dennis e una locandina autografata di 
“Lark”, il film che lo aveva trasformato in un attore e regista di culto. Dentro quell’innamoramento 
collettivo S. ha camuffato la propria devozione, proteggendola con la tenacia di un cane da guardia  
perché nulla potesse scalfirla.  L’ha protetta persino quando, nella stanza di un albergo a Roma,  
Dennis l’ha violentata per poi sparire dalla sua vita. E l’ha protetta quando ha temuto che ad altre  
donne, in altre stanze, potesse essere accaduta la stessa cosa. Oggi S. ha trentacinque anni, fa la 
cameriera in un bar,  e non ha mai smesso di aspettare che Dennis tornasse per offrirle un’altra  

possibile versione della loro storia.  Ha abbandonato il  sogno di  scrivere,  ma legge il  mondo con un’intelligenza 
corrosiva e un’ironia brutale che forse rivela l’esatta collocazione della ferita. Il suo è un curriculum fatto di inciampi,  
autosabotaggi, legami interrotti. Come l’amore incerto con Gionata, che ancora rimpiange, o la relazione burrascosa 
con Lorenzo, che si  è innamorato di  lei  per quello che poteva diventare ma solo a patto che non lo realizzasse  
davvero, o l’amicizia con Agnese, che dice sì a tutto ma non fa mai domande, neppure quelle che a dirle ad alta voce 
cambierebbero molte cose. Ma adesso che Dennis May è morto, adesso che non c’è più niente da aspettare, può darsi  
che sia il tempo di smettere di fare la guardia, e tornare con qualcuno in quella stanza, per trovare le parole.
COLL. B 853 RAIMV  
INV. 62324



Paolo Roversi

Ai confini della metropoli. Sette indagini di Enrico Radeschi. - Venezia : Marsilio ; Milano: 
Feltrinelli, 2026. - 234 p.  

Una raccolta che mette in fila alcuni racconti  scritti  da Paolo Roversi  tra il  2007 e il  2022 per 
antologie, quotidiani, ebook e riviste, mai pubblicati prima in volume. I lettori ci troveranno una  
Milano che passa dai telefoni a gettoni alle dirette sui social network, mentre crescono palazzi di  
vetro dietro la Madonnina, arrivano l’Expo e la pandemia e i bar di Lambrate si popolano di hipster 
che sorseggiano birre Ipa con la stessa disinvoltura con cui Radeschi svuota boccali di Doom. E 
ovviamente incontreranno molti dei personaggi che hanno imparato ad amare: il vicequestore Loris 
Sebastiani; Diego Fuster, giovane assistente con la faccia da cherubino e la testa piena di citazioni; 
l’ispettore Mascaranti; Sciammana, memoria storica della malavita locale, che distribuisce mezze 
verità in cambio di banconote stropicciate; senza dimenticare Buk, il labrador dagli occhi dolci e la 

fedeltà assoluta, e Rimbaud, il chihuahua che comanda su tutto e tutti nell’appartamento di via Venini. Sono figure 
che tornano, si rincorrono, invecchiano ma non smettono mai di girare intorno a Enrico e alle sue cronache. Come se,  
in fondo, il vero protagonista fosse sempre quel microcosmo che si portano appresso, un universo dove il confine tra 
ciò che è giusto e ciò che è sbagliato si confonde, tra un’arrotolata di Amsterdamer, un clic e un delitto. 

COLL. B 853 ROVEP 
INV. 62325

Jill Santopolo

Il resto dei tuoi sogni. - Milano : Nord, 2026. - 382 p. 

Sono passati quasi dieci anni da quando Gabe, il suo primo, grande amore, non c'è più, eppure per  
Lucy è come se non se ne fosse mai andato. Si conoscevano da sempre, Lucy e Gabe, e, anche se a 
un certo punto lui l'aveva lasciata per inseguire una carriera di fotografo di guerra, lei era convinta 
di sapere tutto di lui. Perciò rimane sconvolta quando, nel preparare una mostra retrospettiva dei  
reportage di Gabe, si ritrova davanti una busta spedita da Roma, con dentro una lettera scritta da una 
donna e la foto di un bambino. Possibile che Gabe le avesse tenuto nascosto un segreto simile?  
D'istinto, Lucy prenota un volo per l'Italia, dove èerò scopre una verità molto diversa da quella che  
aveva temuto. Questa è  l'ultima grande sfida che Gabe le ha lasciato:  un tuffo nel  passato che 
potrebbe aiutarla a far luce sui dubbi del presente e, forse, anche a trovare la forza di aprirsi a un 

nuovo amore. 

COLL.  B  813 SANTJ 
INV. 62372

Danielle Steel

Ballo a Versailles. - Milano : Sperling & Kupfer, 2026. - 273 p.

È l'estate del 1959 e il Palazzo di Versailles si prepara a ospitare un esclusivo ballo durante il quale 
un  gruppo  di  debuttanti  americane  e  francesi  sarà  presentato  all'alta  società  e  alla  nobiltà  
internazionale.  Per  quattro  giovani  donne,  tutte  con  qualcosa  da  dimostrare,  sarà  una  notte 
indimenticabile.  Amelia  Alexander,  figlia  di  una  madre  single  che  lavora  instancabilmente  per 
offrirle una vita migliore, sogna di iscriversi alla facoltà di Legge. Caroline Taylor, bellissima e 
ingenua figlia di due leggende di Hollywood, ha una relazione con un'emergente star del cinema più 
grande di lei, ma non sa se il sentimento sia autentico o dettato da un secondo fine. Felicity Smith, 
studentessa  di  Fisica  nucleare,  non  è  attratta  dai  ricevimenti  mondani,  ma  accetta  l'invito  per  
compiacere i genitori e affrancarsi dall'ombra della sorella. Samantha Walker è la figlia iperprotetta  

di un ricco uomo d'affari, ma il suo entusiasmo è offuscato da una tragedia passata che ancora la tormenta. Un invito  
esclusivo e una notte capace di trascendere ogni aspettativa cambieranno per sempre la vita di queste giovani donne. 

COLL. B 813 STEED 
INV. 62314



C.L Taylor

Ogni passo che fai. - Roma : Fazi, 2026. - 359 p. 

L'unico modo per  fermare uno stalker è  diventarlo tu stesso.  Alexandra,  Lucy, Bridget,  River  e 
Natalie: cinque amici londinesi che preferirebbero non essersi mai incontrati. Perché l'unica cosa 
che  hanno in comune è  la  cosa  peggiore  della  loro vita:  sono tutti  perseguitati  da  uno stalker.  
Quando Natalie viene uccisa pochi giorni dopo l'uscita di prigione del suo ex fidanzato, il tempo si 
ferma per tutti. Sanno che le loro vite potrebbero finire in modo altrettanto brutale da un momento 
all'altro.  Il  giorno  del  funerale,  attoniti,  gli  amici  ricevono  una  corona funebre  contenente  una 
minaccia anonima: tra dieci giorni uno di loro morirà. Per alcuni, quella data è legata a un evento 
particolare: per Lucy è il quarantesimo anniversario di nozze dei genitori; per Alexandra è la prima 
dell'opera teatrale di cui sarà protagonista; per Bridget è il giorno del suo compleanno. Combattuti 

tra razionalità e istinto e disillusi sull'utilità di rivolgersi alle forze dell'ordine, i quattro cercano di elaborare un piano  
per capire chi possa essere l'autore della minaccia e al tempo stesso proteggersi reciprocamente dai rispettivi stalker.  
Comincia così un angosciante conto alla rovescia, scandito in ogni capitolo dal punto di vista di uno dei protagonisti.  
Ma raccontano tutti la verità? 

COLL.  B  823 TAYLCL 
INV. 62385
Trude Teige

Quando la nonna ballava sotto la pioggia. - Roma : Fazi, 2026. - 304 p. 

Il primo volume di una saga familiare che tiene con il fiato sospeso: tre generazioni di donne legate  
dall'amore e da un terribile segreto sepolto nel  passato.  La giovane Juni,  in fuga da un marito 
violento, si rifugia nella casa dei nonni su un'isola norvegese, un luogo ormai quasi disabitato che in  
lei evoca ricordi felici: è qui che è cresciuta insieme agli amati nonni, che ora non ci sono più.  
Rovistando tra i loro cimeli, Juni trova una fotografia che ritrae la nonna Tekla da giovane insieme a 
un uomo che non è il nonno; l'immagine è datata giugno 1945, l'uomo è un soldato e i due hanno  
tutta  l'aria  di  essere  innamorati.  Chi  è  quello  sconosciuto?  Ormai  non  c'è  più  nessuno  a  cui  
chiederlo. Juni decide così di intraprendere un viaggio che la porterà fino in Germania in cerca della  
verità. Si renderà conto che in gioco c'è molto più di una relazione segreta: quella che scoprirà, 

mettendo insieme un tassello per volta come in un puzzle, è la tormentata storia di una coppia clandestina in un paese  
devastato dalla guerra. Ma è anche la storia di una donna sola contro tutti: sua nonna. Tekla ha sempre taciuto la sua 
tragica esperienza, e la realtà che viene a galla minaccia di avere conseguenze sul presente. 

COLL.  B  839.8 TEIGT 1 
INV. 62381
Francesca Thellung di Courtelary

Il medico di Istanbul. - Firenze ; Milano : Giunti, 2026. - 298 p.

Mediterraneo  Orientale,  1558.  Sulla  galea  che  lo  conduce  a  Istanbul,  lo  schiavo  Melchiorre 
Guilandino entra nelle grazie del potente ammiraglio Uluch Alì guarendolo dalla tigna, impresa in 
cui nessun luminare era mai riuscito. Melchiorre, infatti, è un brillante medico che i turchi hanno 
fatto prigioniero mentre era in cerca di erbe curative per la sua preziosa collezione. Giunto nella  
capitale, in virtù delle sue competenze evita la prigionia e viene condotto alla corte del più grande 
sovrano dell'epoca, Solimano il Magnifico, che lo destina a una sorte ancora più atroce: provvedere 
all'evirazione degli eunuchi per l'harem imperiale. Melchiorre, ribelle e idealista, non può né vuole  
piegare la sua arte medica a un compito così terribile, e chiede a Uluch Alì di aiutarlo a fuggire a 
Padova dalla persona che ama, il collega Gabriele Falloppio. Lo spietato e astuto ammiraglio, però, 

esige in cambio un prezzo altissimo: Melchiorre dovrà giacere in gran segreto con la figlia di Alì, Mariam, e farle  
concepire un bambino che lei possa poi spacciare per il figlio dell'anziano marito. Il rischio dell'impresa è enorme,  
Melchiorre non vuole tradire Falloppio ma è costretto a mettersi in gioco per riprendere in mano le redini della sua  
vita. In questo turbinio di eventi si intrecciano le vicende, le passioni e i destini del serraglio. 

COLL. B 853 THELDC   
INV. 62364



Francesca Thellung di Courtelary

L'opera delle streghe. - Firenze ; Milano : Giunti, 2026. - 411 p.  

Parigi, 1536. Mentre i roghi infiammano le piazze e l'Inquisizione dilaga, due giovani orfani, Michel 
e Jeanne, crescono in un istituto dove l'abuso di potere e dei corpi viene mascherato da obbedienza. 
Forti del legame indissolubile che li unisce, fuggono dalla città per inseguire libertà e conoscenza.  
Lui diventa medico e allievo di Andrea Vesalio, il genio che osa sfidare i dogmi sezionando i corpi 
alla ricerca della verità. Lei, disegnatrice segreta, trova la luce del progresso nella forza misteriosa 
dell'arte.  A  Venezia,  intanto,  l'ombra  dell'Inquisizione  si  fa  sempre  più  minacciosa.  Padre 
Bartolomeo Spina, ossessionato dal male e da una strega che lo ha maledetto, scatena contro i due 
giovani una caccia senza tregua per raggiungere Vesalio. Tra intrighi, colpi di scena e tradimenti, la 
fuga di Michel e Jeanne diventa un viaggio vertiginoso attraverso il cuore feroce dell'Europa, dove 

ogni scoperta può diventare un'accusa di eresia e la ragione è l'unico atto di resistenza possibile. 
  
COLL. B 853 THELDC  
INV. 62312
Andrev Walden

Maledetti uomini. - Milano : Iperborea, 2026. - 432 p. 

Sembrerà strano, ma per Andrev scoprire a sette anni che suo padre non è il suo vero padre è un 
sollievo: il Mago delle Piante, come ha soprannominato l’ex della madre, era un falso invalido un 
po’ hippie, capace di insegnare molte cose (a riconoscere erbe e funghi, giocare a scacchi e fare la  
cacca come gli indiani) ma anche di tirare dei gran ceffoni. È il 1983, e in altri sette anni arriveranno  
altri padri: l’Artista, che di arte non sa niente ma è un bravo donnaiolo; il Ladro, che gli arrestano 
davanti agli occhi per taccheggio; il Pastore, che non è un pastore ma solo uno che vede il diavolo 
negli  occhi  degli  altri;  l’Assassino,  possessivo e irascibile;  e  il  Canoista,  che lo  manda appena 
quattordicenne a lavorare d’estate, anche se in fondo sarà lui a imprimere una svolta alla sua vita. Il  
vero padre è un uomo dai capelli lunghi e neri, gli ha svelato la madre. Come un indiano. E Andrev,  

da quando lo sa, sogna che «l’Indiano» mandi uno spirito a portarlo in un mondo di cavalli e cowboy, via da quello  
marginale della madre, che vive tra i resti dell’anticonformismo degli anni Settanta: lavori saltuari, pochi soldi, niente 
tv né plastica – e una relazione tossica dopo l’altra. Ma lo spirito non arriva, e intanto Andrev cresce, accompagnato 
da domande più grandi di lui ma anche dall’affetto materno, dagli amici e poi dai primi amori. 

COLL.  B 839.7 WALDA  
INV. 62320
Qiu Xiaolong

Compagni segreti. - Venezia : Marsilio, 2026. - 254 p.   

Mentre  la  Cina  è  scossa  da  una  serie  di  scandali  e  da  una  bolla  finanziaria  che  minaccia  di 
esplodere, l’ex ispettore capo Chen, ora direttore dell’ufficio per la Riforma del sistema giudiziario,  
riceve  una  richiesta  d’aiuto  da  Vecchio  Cacciatore.  L’investigatore  privato  è  alle  prese  con  un 
incarico affidatogli  da una celebre immobiliarista  di  Shanghai  alla  disperata ricerca di  un certo  
Xiaohui, più noto come X. In nome dell’antica amicizia che li lega, Chen decide di accettare e,  
completamente  assorto  nella  nuova  indagine,  comincia  a  individuare  curiosi  parallelismi  tra  il 
proprio passato e la storia dell’ex professore di filosofia di cui si sono perse le tracce. Allontanato  
dall’università dopo i fatti di piazza Tian’anmen, X si nascondeva in una minuscola shikumen di  
Vicolo  della  Polvere  Rossa,  dove  si  guadagnava  da  vivere  come  indovino,  interpretando  gli 

ideogrammi seduto su uno sgabello di bambù. Da lì,  un giorno, è scomparso. Con l’aiuto di Jin, la sua brillante  
“piccola segretaria”, Chen farà di tutto per ritrovarlo e permettere così a Mei di salvare l’uomo che la ama in segreto  
(ricambiato) da quasi quarant’anni. Scoprire che fine ha fatto Xiaohui, che un tempo – proprio come lui – studiava 
inglese su una panchina del parco del Bund, è per Chen anche un modo di rievocare la propria giovinezza durante la  
Rivoluzione Culturale. E mentre cerca di ricostruirne la vita, l’ex ispettore capo è preso dall’urgenza non solo di  
salvare il misterioso X, le cui inclinazioni risuonano sorprendentemente con le sue, ma anche di riscattarsi dai propri  
errori.   

COLL.  B   813 QIU X 
INV. 62376



Kawabata Yasunari

La banda di Asakusa, con il racconto Diario di Asakusa. - Milano : Mondadori, 2025. - 
XXXI, 238 p.  

Asakusa,  negli  anni  Venti  del  Novecento,  è  per  Tokyo  quello  che  Montmartre  è  per  Parigi, 
Alexanderplatz per Berlino, Times Square per New York: il quartiere dei teatri e dei cinema, dei  
ristoranti e dei banchi dei pegni, popolato di artisti, mendicanti, ballerine e prostitute. È lo sfondo  
febbrile e sensuale sul quale si muove il narratore di questo romanzo, un flâneur che posa lo sguardo  
sui vicoli, il giardino del tempio, le botteghe, le case di geisha. Ad accompagnarlo, una banda di  
teppisti e soprattutto lei, Yumiko, giovane schietta e inquieta, nascosta dietro mille travestimenti 
mentre insegue una personale vendetta. 

COLL.  B  895.63 KAWAY 
INV. 62371

Ann Abel

Leggendari viaggi on the road in Europa. 200 emozionanti itinerari su strada. - Torino :
EDT, 2025. - 319 p.

50 racconti di appassionanti viaggi on the road attraverso l'Europa e altri 150 suggerimenti per  
straordinarie avventure al volante.  Dalle tranquille fughe del weekend a memorabili viaggio in 
camper,  dalle  mitiche solitudini  artiche ai  valichi  montani,  dalle  coste mediterranee  ai  circuiti 
automobilistici: ovunque conduca la strada sarà un'esperienza unica e indimenticabile 

COLL. B 914 LEGVOT 
INV. 62482

Amitav Acharya

Storia e futuro dell'ordine mondiale. Perché la civiltà globale sopravvivrà al declino 
dell'Occidente. - Roma : Fazi, 2026. - XVIII, 529 p. 

Dall'alba  del  XXI  secolo  l'Occidente  appare  in  declino.  Guerre,  crisi  economiche  ricorrenti, 
instabilità politica e l'ascesa di nuove grandi potenze – in particolare la Cina, accanto ad altri attori  
sempre più assertivi – mettono in discussione l'ordine mondiale a guida occidentale. Molti temono 
il caos globale. Ma è un'illusione ritenere che l'Occidente detenga il monopolio dell'architettura 
politica che rende possibili cooperazione e pace tra le nazioni. Ripercorrendo cinquemila anni di 
vicende umane, Amitav Acharya – tra i più autorevoli studiosi di relazioni internazionali – mostra 
che un ordine mondiale esisteva ben prima dell'ascesa occidentale. Dall'antica Sumer e dall'Egitto 
all'India  e  alla  Grecia,  fino  alla  Mesoamerica,  passando  per  i  califfati  medievali,  gli  imperi 
eurasiatici e l'Africa, emergono valori umanitari, interdipendenze economiche e norme di condotta 

tra Stati affermatisi in diverse aree del pianeta. La storia rivela che l'ordine non coincide con il dominio di un solo  
polo: è una tessitura plurale che si ricompone, integra nuovi attori e rinegozia gerarchie. Di qui la tesi centrale del 
libro: anche se l'Occidente arretra, l'ordine perdura. Il suo declino non preannuncia la fine della civiltà globale, ma 
apre la strada a più centri di potere e a un assetto più equo, in cui il “Resto” del mondo abbia maggiore voce e  
responsabilità. 

COLL. B 909 ACHAA 
INV. 62480

 SAGGISTICA 



Remo Carulli, Farrauto Luigi

Guida per salvarsi la vita viaggiando : 500 esperienze e luoghi per stare bene. - Torino : 
EDT, 2025. - 269 p. 

Viaggiare fa  bene.  Ma qual  è  la destinazione più indicata per  ognuno di  noi? Salvarsi  la  vita 
viaggiando è la prima guida Lonely Planet che individua il viaggio giusto per ogni persona in base 
alla personalità, alle emozioni e agli stati d'animo. Se lo stress vi divora, se vi sentite più inquieti  
del protagonista di un romanzo russo, se il vostro partner vi ha lasciato o se vi sembra che siano  
tutti ostili, fate le valigie. Perché per stare meglio, a volte, serve mettersi in cammino  

COLL. B 910 CARUR 
INV. 62481

A cura di Mjriam Abu Samra

Ritorno a Gaza. Scritti di donne italo palestinesi sul genocidio. - Roma : Edizioni Q, 2025. 
-165 p.

In Ritorno a Gaza, le donne palestinesi in Italia prendono la parola per riflettere sulla condizione 
dell’esilio al  tempo del  genocidio.  È dell’ottobre 2023 che la violenza genocidaria  dello Stato 
sionista  si  abbatte  sui  palestinesi,  giustificata  attraverso  i  potenti  mezzi  di  un  ineguagliabile  
apparato propagandistico. La retorica orientalista, da sempre strumento di dominio coloniale, ha 
assunto forme nuove per giustificare il massacro, rafforzandosi non solo tra i circoli sionisti, ma 
anche permeando l’intero discorso occidentale sulla questione israelo palestinese. Questa raccolta 
di  saggi,  scritti  al  femminile,  nasce  quindi  in  un momento storico  in  cui  la  voce  delle  donne 
palestinesi s’impone come atto di resistenza contro le narrazioni egemoniche che per tanto tempo 
hanno distorto, frammentato e strumentalizzato la lotta di liberazione palestinese. 

COLL. B 956 RITAG 
INV. 62476

Tala Albanna, Amzalak, Michelle 

I nostri cuori invincibili. Corrispondenza tra una studentessa di Gaza e una studentessa 
israeliana. - Milano : Ponte alle Grazie, 2025. - 121 p. 

Tala,  palestinese  di  Città  di  Gaza,  e  Michelle,  israeliana  di  Sderot,  vivono  a  una  dozzina  di 
chilometri l’una dall’altra, separate da un muro e da una guerra. I loro mondi non potrebbero essere 
più  distanti.  Cresciute  per  odiarsi,  accettano  di  scriversi  grazie  a  un’idea  di  Dimitri  Krier, 
giornalista del «Nouvel Obs», che le mette in contatto. Così, dal marzo 2024 fino al luglio 2025,  
nonostante i pericoli che un semplice scambio di lettere può comportare per entrambe, si scrivono. 
Nel  caos della  guerra – sotto il  tiro  dei  razzi,  tra  il  rumore delle  sirene – mentre tutt’intorno  
dominano la sofferenza e il lutto, avviene un incontro autentico. Michelle e Tala non cercano di 
riconciliarsi, ma condividono le loro verità: le loro lettere parlano della quotidianità, degli studi di 
diritto, delle loro paure,  ma anche dei libri preferiti,  dei sogni, dei progetti per l’avvenire. Del 

dolore. Del desiderio di un futuro diverso. La loro corrispondenza non è soltanto un documento eccezionale. È la 
prova scritta che, se è possibile un dialogo tra questi due «cuori invincibili», allora è possibile per tutti gli altri. In  
attesa del momento in cui, per dirla con le parole di Tala, «la finiremo di venerare i morti e di combattere i vivi». 

COLL. B 956 ALBAT  
INV. 62344



Gianrico Carofiglio

Viaggio in Italia. - Milano : Touring club italiano, 2026. - 119 p.

In un Paese ampiamente raccontato, spettacolarizzato e a volte banalizzato c’è ancora spazio per la 
sorpresa.  Ai  margini  delle  mappe,  nei  dettagli  e  negli  angoli  nascosti  esiste  una  dimensione 
inquieta che solo uno sguardo lucido e al tempo stesso visionario può rendere visibile. Le città  
visibili di un grande narratore: da Bari a Venezia, da Palermo a Torino, in una trama tessuta con  
allegro  spaesamento,  in  molte  direzioni  ma  senza  una  destinazione  precisa.  Cartografo 
dell’invisibile, Carofiglio ci accompagna con il passo del flâneur, invitandoci a scoprire la luce  
nella penombra, la bellezza nascosta nei dettagli e nelle storie minime. Ricordandoci che sono le 
deviazioni e il caso a far balenare orizzonti inattesi e sorprendenti. 

COLL. B 910 CAROG 
INV. 62477

Matteo Lancini

Chiamami adulto. Come stare in relazione con gli adolescenti. - Milano : Raffaello Cortina, 
2025. - 211 p.

In "Chiamami adulto", libro che conclude la trilogia iniziata nel 2021 con "L’età tradita", Matteo 
Lancini esplora i molteplici contesti e le modalità in cui gli adolescenti costruiscono relazioni: dalla 
famiglia  alla  scuola,  dagli  ambienti  digitali  alle  stanze  di  psicoterapia,  dal  gruppo  dei  pari  al  
rapporto di coppia. Partendo da alcuni spunti già introdotti in "Sii te stesso a modo mio", come 
l’assenza di prospettive future e la fragilità adulta che spesso ostacola un dialogo autentico, l’autore  
scava in profondità, rivelando che cosa serve davvero per avvicinarsi ai giovani: l’ascolto e una 
presenza empatica. Attraverso esempi concreti, storie personali e riflessioni incisive, il libro offre a 
genitori,  insegnanti  e  psicologi  gli  strumenti  per  superare  l’urgenza  del  fare  e  per  imparare 
finalmente a stare nella relazione, aiutando i ragazzi a non sentirsi più soli in mezzo agli altri, ma 

compresi e sostenuti.

COLL. B 155.5 LANCM 
INV. 62302

Lingiardi, Vittorio

Farsi male. Variazioni sul masochismo. - Torino : Einaudi, 2025. - XXIX, 203 p. 

Succede a tutti di farsi male, ma possiamo imparare a riconoscere le sofferenze che ci colpiscono 
alle  spalle  da  quelle  a  cui  noi  stessi,  più  o  meno  consapevolmente,  ci  consegniamo.  Vittorio  
Lingiardi delimita un territorio vastissimo e oscuro: percorre la storia dei nostri dolori e traccia un 
confine tra convivenza e connivenza. Masochista è un aggettivo che turba, ma qui non si parla di 
fruste e manette: lo sguardo è sulla personalità e sulle relazioni. Lingiardi ci accompagna in stanze  
interiori, arredate con gli spigoli aguzzi dell’autocritica, le mensole inaccessibili dell’ideale dell’Io,  
le casseforti del sabotatore interno, le lavatrici interminabili del senso di colpa. Un racconto sulla 
vita di tutti i giorni, con un finale sul masochismo politico e il dolore del mondo. Pagine scritte con  
le parole della psicoanalisi, della poesia, del cinema. 

COLL. B 155.2 LINGV 
INV. 62300



Paolo Malaguti

Sentieri partigiani. - Torino : Einaudi, 2026. - XVII, 131 p. 

Il ricordo della Resistenza non è un monumento immobile, è una salita, impegnativa e tenace, verso  
ciò che siamo diventati. Non è un capitolo polveroso dei manuali, ma un’esperienza da attraversare,  
vivere e trasmettere. Un saggio che ripercorre la memoria delle lotte partigiane come un sentiero,  
sulle orme dei grandi maestri della letteratura, da Meneghello a Pavese e Fenoglio. Per imparare 
ogni giorno, come cittadini, a non perdere la libertà e il pensiero critico. Cosa significa ricordare la 
Resistenza? Paolo Malaguti prende le mosse da una salita in bicicletta sul Monte Grappa per avviare 
un viaggio intimo e lucido nei luoghi, nelle tracce, nei silenzi della memoria resistenziale italiana. 
Ma ben presto il racconto si allarga, intrecciando la riflessione sulla storia con quella, attualissima,  
sulla memoria e sulla scuola:  perché la Resistenza non è (solo) un capitolo da manuale,  ma un 

laboratorio civile e pedagogico in cui misurare il valore della democrazia, della parola, del dissenso. 

COLL. B 945.091 MALAP  
INV. 62474

Tommaso Masi

L'altra faccia del mondo. Capire cosa succede intorno a noi per non aver paura di cosa 
accadrà. - Milano : Sperling & Kupfer, 2025. - 211 p.   

Viviamo in un mondo in cui tutto sembra accadere contemporaneamente: guerre, crisi energetiche, 
crolli finanziari, rivoluzioni tecnologiche. Le notizie corrono veloci, i titoli dei giornali cambiano a 
ogni ora, e sembra sempre più difficile capire cosa succede, distinguendo cosa è vero da cosa non lo  
è. L'altra faccia del mondo nasce da qui: dal bisogno di andare oltre la superficie, per leggere la  
realtà  con  uno  sguardo  più  consapevole.  Perché  dietro  ogni  notizia  ci  sono  sempre  interessi,  
strategie e scelte che non vediamo, e dietro ogni fatto c'è sempre una storia più grande - quella che  
nessuno racconta - che spiega il perché di ciò che accade. Dai dazi imposti da Trump alle nuove 
rotte commerciali,  dalla drammatica situazione del  Medio Oriente alle crescita della Cina come 
superpotenza, Tommaso Masi, divulgatore di geopolitica tra i più seguiti in Italia, ci porta dietro le 

quinte del mondo, in un viaggio attraverso le trame del potere, alla scoperta dei meccanismi invisibili che regolano il  
pianeta. 

COLL. B 327 MASIT 
INV. 62472

Michela Murgia

Lezioni sull'odio - Torino : Einaudi, 2026. - VII, 117 p.

L’odio è uno dei pochi tabú che non si riescono a infrangere, piú del sesso o della morte. Eppure 
tutti  lo proviamo: «Io da due a sei  volte alla settimana, e cosí  spero di voi»,  scherza Michela  
Murgia in questo libro irriverente, nato da una serie di lezioni pubbliche tenute qualche anno fa. La 
sua tesi è che l’odio possa essere una virtú, dipende da come lo pratichiamo. Per esempio, con 
Odio  gli  indifferenti  Antonio  Gramsci  ha  mostrato  che,  se  riconosciuto  e  disciplinato,  questo 
sentimento non è per forza distruttivo. Passando dalle maledizioni sarde ai salmi biblici, da Grazia  
Deledda alle lettere di san Paolo, Murgia smonta i nostri pregiudizi e rivendica il diritto di odiare – 
specialmente  i  prevaricatori,  i  prepotenti,  tutti  coloro  che  non  credono  nella  responsabilità 
collettiva del bene. E compie cosí il miracolo di parlare ancora del nostro tempo, che dall’odio 

distruttivo è inquinato; sembra rivolgersi proprio a noi che continuiamo ad abitarlo, con la consueta ironia e la lucidità 
profetica di una voce che nulla potrà mai spegnere.

COLL. B 302.5 MURGM  
INV. 62479



Paola Rivetti

Storia dell'Iran. rivoluzione, guerra e resistenza: 1979-2025 - Bari ; Roma : Laterza, 2026. - 
VIII, 258 p. 

Dalla rivoluzione del 1979, l’Iran è considerato dall’Occidente il nemico numero uno, uno dei paesi  
centrali dell’‘asse del male’ da cui Europa e Stati Uniti si sentono minacciati. Ma l’Iran è anche un  
paese enorme e complesso, in cui il regime teocratico deve fronteggiare una opposizione molto forte 
e combattiva. Questa storia dell’Iran prende lettori e lettrici per mano e li accompagna alla scoperta 
di uno dei luoghi centrali delle attuali crisi internazionali a partire da un punto di vista inedito:  
quello dei movimenti sociali - studenti, donne, lavoratori e minoranze etniche. Invece di mettere al 
centro le figure apicali dello stato - Khomeini, Khamenei, Ahmadinejad -, il libro segue le proteste e 
la  storia  delle  organizzazioni  politiche  che  nel  corso  degli  anni  si  sono  alleate,  organizzate  e  
mobilitate,  influenzando  lo  sviluppo  della  politica  nazionale  e  internazionale  in  maniera 

determinante fino al movimento Donna Vita Libertà. Uno strumento indispensabile per chiunque voglia comprendere 
le dinamiche sociali e politiche dell’Iran contemporaneo 

COLL. B 955 RIVEP 
INV. 62475

Andrea Scanzi

Verranno a chiederti di Fabrizio De André. ritratto d'amore di un poeta eterno. - Roma : 
PaperFirst, 2025. - 217 p. 

Uno smisurato gesto d’affetto per un artista straordinario. Il ritratto d’amore di un poeta eterno,  
raffigurato  da  una  delle  penne  più  brillanti  del  panorama  italiano.  Un  libro  che  non  esce  in 
occasione di  anniversari,  compleanni,  celebrazioni  o ricorrenze:  De André è universale e  senza 
tempo, non c’è bisogno di aspettare date particolari per parlare di lui. Questa opera ripercorre la sua  
storia.  Sono pagine piene di  musica,  aneddoti,  ricordi,  vita,  morte,  dolori e meraviglie.  Tanto il  
materiale inedito, tante le voci che tratteggiano il musicista genovese.

COLL. B 782.4 SCANA 
INV. 62301

Silvia Semenzin

Internet non è un posto per femmine. - Torino : Einaudi, 2026. - XX, 144 p.  

Internet non è solo tecnologia: è un terreno di potere e di desiderio. Dietro l’apparente libertà della  
rete, si rafforzano le stesse gerarchie del mondo reale. Gli algoritmi imparano dagli stereotipi, le 
piattaforme monetizzano la violenza di genere, il sessismo diventa intrattenimento. Tra revenge 
porn e deepfake sessuali,  ma insinuandosi  anche nei  trend e nelle estetiche più mainstream, il 
patriarcato si aggiorna, si traveste da meme, prospera dentro i codici. Un saggio che smonta miti,  
accende pensieri e dà strumenti. Perché Internet e la tecnologia ci servono, ma ci servono liberi,  
sicuri e femministi. Chi ha detto che la tecnologia è roba da uomini? 

COLL. B 303.4 SEMES 
INV. 62478



Virginia Woolf

Una stanza tutta per sé. - Milano : BUR Rizzoli, 2025. - 149 p. 

Il volume viene presentato in una nuova edizione con la prefazione di Ilaria Gaspari, che restituisce 
tutta la forza di un testo destinato a rimanere contemporaneo a lungo e la cui eco è lontana dallo 
spegnersi. Nato da una serie di conferenze tenute nei college femminili di Cambridge, "A Room of 
One's Own", "Una stanza tutta per sé", è presto diventato uno dei più eloquenti e incisivi saggi del 
Novecento, capace di attraversare un secolo senza che il suo messaggio di progresso perdesse forza. 
In questa pietra miliare nella storia dell'emancipazione femminile, Virginia Woolf non si limita a 
denunciare  la  sistematica  esclusione  delle  donne  dalla  produzione  intellettuale,  ma  mostra  le 
condizioni  materiali,  economiche  e  sociali  che  l'hanno  resa  possibile  e  racconta  la  vita  di  chi, 
combattendo  il  canone  patriarcale,  è  riuscita  a  emergere  dall'anonimato  della  storia:  come Jane 

Austen, che si trovava a scrivere nel salotto di casa ed era costretta a nascondere in tutta fretta i manoscritti all'arrivo  
degli ospiti. Sostenuta da una prosa tagliente, poetica e ironica, attraverso brillanti invenzioni narrative - tra tutte il  
personaggio di Judith Shakespeare, l'immaginaria sorella del grande drammaturgo dotata del suo stesso genio ma 
condannata al suicidio dal peso delle convenzioni sociali -, Woolf dà vita a un classico del pensiero occidentale che ha 
cambiato il nostro modo di guardare alla letteratura, alla storia della cultura, al rapporto tra i sessi. 

COLL. B 824 WOOLV   
INV. 62471


